
 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

IL RESPONSABILE DI AREA TECNICA 
PREMESSO CHE:  
 
- La L.R. 47/97 disciplina l’istituzione di Parchi e Riserve naturali in Basilicata; 
- Con L.R. n. 28 del 20/11/2017 è stato istituito il “PARCO NATURALE REGIONALE DEL VULTURE”; 
- Con il D.P.G.R. n. 203 del 06/10/2021 è stato nominato Commissario dell'Ente Parco Naturale Regionale 

del Vulture il dott. Francesco Pesce; 
 
VISTI 
- il bilancio di previsione triennale 2021/2022/2023 e allegati approvato con Decreto n. 20 del 14.06.2021; 
- la L.R. 37 del 22.09.2021 di approvazione del Bilancio di Previsione per il triennio 

2021/2022/2023 di questo Ente; 
- il D. Lgs. N. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
- il Programma “INNGREENPAF: INFRASTRUTTURA VERDE FRUIZIONE E SOSTENIBILITA’ – D.G.R. 

1546/2016; D.G.R. 223/2018: MODIFICHE. AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DELL’OPERAZIONE 
“ATTUAZIONE DI BUONE PRATICHE PER IL CONTENIMENTO DELLA PRESENZA DEL CINGHIALE (Sus scrofa) 
NEI TERRITORI DELLE AREE PROTETTE DELLA BASILICATA A SALVAGUARDIA DEGLI HABITAT DELLA RETE 
NATURA 2000” E APPROVAZIONE SCHEMA DI ATTO INTEGRATIVO ALL’ACCORDO; 

- il progetto: ATTUAZIONE DI BUONE PRATICHE PER IL CONTENIMENTO DELLA PRESENZA DEL CINGHIALE 
(Sus scrofa) NEI TERRITORI DELLE AREE PROTETTE DELLA BASILICATA A SALVAGUARDIA DEGLI HABITAT 
DELLA RETE NATURA 2000 redatto dai tecnici del Parco Regionale Naturale del Vulture; 

- la D.D. n. 23AE.2018/D.01149 del 02/11/2018 con la quale l’Ufficio Parchi, Biodiversità e Tutela della 
Natura approvava “Piano di Controllo e Gestione della Popolazione dei Cinghiali (Sus scrofa) nel Parco 
Naturale Regionale del Vulture” ai sensi della L. 394/1991 e L.R. n. 28/1994; 

- il Decreto del Commissario n. 49 del 10.09.2020 con il quale veniva approvato il progetto preliminare 
relativo alla Scheda 31 a titolarità del Parco Naturale Regionale del Vulture; 

- la Determinazione di Area Tecnica n. 025 del 23/10/2021 con la quale si approvava progetto esecutivo 
di cui D.G.R. n. 730 del 31 luglio 2018 Programma “INNGREENPAF: Infrastruttura verde fruizione e 
sostenibilità – D.G.R. 1546/2016; D.G.R. 223/2018: modifiche. SCHEDA 31 “Attuazione di buone pratiche 
per il contenimento della presenza del cinghiale (sus scrofa) nei territori delle aree protette della 
Basilicata a salvaguardia degli habitat della rete natura 2000; 

 

DETERMINAZIONE AREA TECNICA 
n. 44 del giorno 04/11/2021 

 
OGGETTO: L. 394/1991 – L.R. n. 28/1994 - D.G.R. n. 730 del 31 luglio 2018 Programma 
“INNGREENPAF: Infrastruttura verde fruizione e sostenibilità – D.G.R. 1546/2016; D.G.R. 
223/2018: modifiche. SCHEDA 31 “Attuazione di buone pratiche per il contenimento della 
presenza del cinghiale (Sus scrofa) nei territori delle aree protette della Basilicata a salvaguardia 
degli habitat della rete natura 2000. – AFFIDAMENTO SERVIZIO servizio di macellazione dei capi 
catturati e/o abbattuti nell’ambito dell’attuazione della pratica del prelievo controllato della 
specie cinghiale di cui al citato Piano di Controllo approvato con Determina Dirigenziale n. 
23AE.2018/D.01149 del 02/11/2018 e APPROVAZIONE SCHEMA DI CONTRATTO. 

 



 

CONSIDERATO che per la realizzazione delle attività e degli obiettivi di cui al Decreto 49/2020 e al Piano di 
Controllo e Gestione della Popolazione dei Cinghiali (Sus scrofa) nel Parco Naturale Regionale del Vulture, è 
prevista il conferimento dei capi di cinghiale catturati e/o abbattuti ad opportuno ed autorizzato centro di 
macellazione; 
 
VISTO  l’art. 36 comma 6-bis, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., in base al quale in caso di ricorso ai mercati 
elettronici, per gli affidamenti inferiori a 40.000 Euro, la verifica sull’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 è effettuato su un campione significativo in fase di ammissione e di permanenza, dal soggetto 
responsabile dell’ammissione al mercato elettronico; 
 
VISTO l’art. 36, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. in base al quale l’ANAC con proprie linee guida deve 
indicare specifiche modalità di attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto senza svolgimento di 
procedura negoziata nel caso di affidamento diretto per importo inferiori a 40.000 Euro;  
 
CONSIDERATO che in coerenza a quanto riportato nel “Piano di Controllo e Gestione della Popolazione dei 
Cinghiali (Sus scrofa) nel Parco Naturale Regionale del Vulture” ai sensi della L. 394/1991 e L.R. n. 28/1994 e 
nel progetto esecutivo approvato Determinazione di Area Tecnica n. 025 del 23/10/2021, si ravvisa la 
necessità di individuare idoneo macello per il controllo sanitario e la lavorazione primaria dei capi 
catturati e/o abbattuti; 
 
PRESO ATTO della vigenza della D.G.R. n. 842/2021: “Recepimento dell'Intesa Rep. Atti n. 34/CSR del 25 
marzo 2021 tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, recante alle “Linee guida in 
materia di igiene delle carni di selvaggina selvatica” ed approvazione delle “Linee guida per lo 
spostamento dei cinghiali selvatici catturati e per la destinazione delle carni dei cinghiali e della altra 
selvaggina selvatica abbattuta a caccia” e della relativa modulistica.” 
 
CONSIDERATO che a seguito di indagine di mercato è stata individuata l’Azienda AL CAN CARNI & CO. di 
Alessia Nardozza con sede in via Belvedere, 31 85011 – Acerenza (PZ) – C.F. NRDLSS89P68G942V – P.IVA 
01996620769; 
 
DATO ATTO che nel progetto approvato con Determinazione di Area Tecnica n. 025 del 23/10/2021 è 
prevista una spesa per l’attività di controllo sanitario, eventuale abbattimento e lavorazione primaria 
dei capi catturati o abbattuti nell’ambito del piano di contenimento e gestione della popolazione di 
cinghiali in area Parco, pari a 9.720,00 € incluso ogni altro onere; 
 
DATO ATTO che si è proceduto a verificare ai sensi dell’art. 1 comma 41 della Legge 190/2012, 
l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse; 

DATO ATTO che i controlli dei requisiti ex art. 80 del D. Lgs. 50/2016 effettuati nei confronti dell’Azienda AL 
CAN CARNI & CO. di Alessia Nardozza con sede in via Belvedere, 31 85011 – Acerenza (PZ) – C.F. 
NRDLSS89P68G942V – P.IVA 01996620769, hanno dato esito positivo ai fini del servizio di che trattasi; 

RITENUTO quindi di affidare all’Azienda AL CAN CARNI & CO. di Alessia Nardozza con sede in via 
Belvedere, 31 85011 – Acerenza (PZ) – C.F. NRDLSS89P68G942V – P.IVA 01996620769, il servizio di 
macellazione dei capi catturati e/o abbattuti nell’ambito del progetto di cui al programma INNGREENPAF 



 

– Scheda 31 e al “Piano di Controllo e Gestione della Popolazione dei Cinghiali (Sus scrofa) nel Parco Naturale 
Regionale del Vulture” per l’importo di € 40,00 IVA inclusa per n. 198 capi; 

VISTO lo schema di contratto allegato alla presente determinazione; 

RITENUTO di dover approvare lo schema allegato; 

Dato atto che l’incaricato assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, identificato con il CIG: Z4933BF3D7;  

CHE ai sensi dell’art. 29 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 il presente atto sarà pubblicato sul sito web del 
Parco, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l’applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 
33/2003; 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO  

DETERMINA 
1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto;  
2. di approvare lo schema di contratto, allegato alla presente determinazione, per l’affidamento 

del servizio di macellazione dei capi di cinghiale catturati e/o abbattuti in coerenza con il “Piano 
di Controllo e Gestione della Popolazione dei Cinghiali (Sus scrofa) nel Parco Naturale Regionale 
del Vulture” approvato con D.D. 23AE.2018/D.01149 del 02/11/2018 dall’Ufficio Parchi, 
Biodiversità e Tutela della Natura del Dipartimento Ambiente e realizzate nell’ambito del 
progetto “INNGREENPAF: INFRASTRUTTURA VERDE FRUIZIONE E SOSTENIBILITA’ – D.G.R. 
1546/2016; D.G.R. 223/2018: MODIFICHE. AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DELL’OPERAZIONE 
“ATTUAZIONE DI BUONE PRATICHE PER IL CONTENIMENTO DELLA PRESENZA DEL CINGHIALE 
(Sus scrofa) NEI TERRITORI DELLE AREE PROTETTE DELLA BASILICATA A SALVAGUARDIA DEGLI 
HABITAT DELLA RETE NATURA 2000”; 

3. di affidare all’Azienda AL CAN CARNI & CO. di Alessia Nardozza con sede in via Belvedere, 31 
85011 – Acerenza (PZ) – C.F. NRDLSS89P68G942V – P.IVA 01996620769, il servizio di 
macellazione dei capi catturati e/o abbattuti nell’ambito del progetto di cui al programma 
INNGREENPAF – Scheda 31 e al “Piano di Controllo e Gestione della Popolazione dei Cinghiali (Sus 
scrofa) nel Parco Naturale Regionale del Vulture”; 

4. Di impegnare sul cap. U04460 del Bilancio di Previsione 2021, la somma di € .7920,00 
5. tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa e nel testo della determinazione sono 

depositati presso l'Ente Parco che ne curerà la conservazione nei modi di Legge. 
La presente determinazione avrà esecuzione dopo il suo inserimento nella prescritta raccolta. 
 
          IL RESPONSABILE 
                      Geom. GILIO Carlo 
____________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto funzionario incaricato delle pubblicazioni, 
Visti gli atti d’ufficio; 



 

A T T E S T A 
che la presente DETERMINAZIONE è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Ente ed è accessibile al pubblico. (art. 32, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 
Potenza, lì 04/11/2021                                Il Funzionario Incaricato 

Geom. GILIO Carlo    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SCHEMA DI CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI MACELLAZIONE DEI CAPI DI CINGHIALI CATTURATI E/O 
ABBATTUTI NELL’AMBITO DEL “Piano di Controllo e Gestione della Popolazione dei Cinghiali (Sus 
scrofa) nel Parco Naturale Regionale del Vulture” E DEL PROGRAMMA “INNGREENPAF: 
INFRASTRUTTURA VERDE FRUIZIONE E SOSTENIBILITA’ – D.G.R. 1546/2016; D.G.R. 223/2018: 
MODIFICHE. AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DELL’OPERAZIONE “ATTUAZIONE DI BUONE PRATICHE 
PER IL CONTENIMENTO DELLA PRESENZA DEL CINGHIALE (Sus scrofa) NEI TERRITORI DELLE AREE 
PROTETTE DELLA BASILICATA A SALVAGUARDIA DEGLI HABITAT DELLA RETE NATURA 2000” 
 
L'anno ________, il giorno ______ del mese di _____________________, presso la sede del Parco 
Naturale Regionale del Vulture con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto di legge, tra: 
PARCO NATURALE REGIONALE DEL VULTURE con sede in Potenza, c/o Regione Basilicata – Dipartimento 
Ambiente e legalmente rappresentata dal Responsabile dell’Area Tecnica Geom. GILIO Carlo  

e 
il Sig. ___________________________ nato a__________________ il __________, residente a 
______________________ in Via ________________________________ n. ____, 
C.F.____________________________________, denominato affidatario 
 
Premesso: 
 

- che con Determina Dirigenziale n. 23AE.2018/D.01149 del 02/11/2018 dell’Ufficio Parchi, 
Biodiversità e Tutela della Natura della Regione Basilicata. è stato approvato il Piano di Controllo 
e Gestione della Popolazione dei Cinghiali (Sus scrofa) nel Parco Naturale Regionale del Vulture; 

 
- che per il raggiungimento degli obiettivi e la corretta riuscita del citato piano si prevede, il 

conferimento dei capi catturati e/o abbattuti presso opportuno macello autorizzato al 
processamento delle carni di selvaggina; 

 
Tutto ciò premesso tra le parti sopra indicate si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1 - 

la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Art. 2 – Oggetto dell’attività 

1. Il Parco Naturale Regionale del Vulture affida al Sig. ________________________________, che 
accetta, il servizio di macellazione e controllo sanitario dei capi catturati e/o abbattuti 
nell’ambito dell’attuazione della pratica del prelievo controllato della specie cinghiale di cui al 
citato Piano di Controllo approvato con Determina Dirigenziale n. 23AE.2018/D.01149 del 
02/11/2018; 

2. L’attività sarà svolta previo compenso di € 40,00 iva inclusa per capo lavorato fino alla 
concorrenza di n. 198 capi totali, da parte del Parco Naturale Regionale del Vulture per le azioni 
oggetto della presente convenzione che saranno svolte dal Sig. 
_________________________________, consistenti in: 

 macellazione capi; 
 svisceramento; 



 

 smaltimento interiora e sangue; 
 conferimento in cella (sino al ritiro dei capi da parte dell’utilizzatore finale); 
 analisi sanitarie. 

 

Art. 3 – Prestazione e caratteristiche dell’attività 

1. Nell’espletamento dell’attività il Sig.__________________________dovrà svolgere le 
attività tenendo conto di tutta la normativa vigente sul benessere animale e sul trattamento 
sanitario delle carni di cui alla DGR n. 842 del 22/10/2021 “Recepimento dell'Intesa Rep. Atti n. 
34/CSR del 25 marzo 2021 tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, 
recante alle “Linee guida in materia di igiene delle carni di selvaggina selvatica” ed approvazione 
delle “Linee guida per lo spostamento dei cinghiali selvatici catturati e per la destinazione delle 
carni dei cinghiali e della altra selvaggina selvatica abbattuta a caccia” e della relativa 
modulistica.”  

2. Il Sig. __________________________________ si impegna comunque ad espletare l’attività in 
stretto e costante contatto, secondo le direttive dell’Area Tecnica del Parco Naturale Regionale 
del Vulture. 

 

Art. 4 – Durata dell’attività 

1. L’attività di cui alla presente convenzione ha durata: 

 dalla stipula della convenzione fino al 31/12/2022, rinnovabile annualmente e comunque sino 
alla scadenza del piano di cui alla Determina Dirigenziale n. 23AE.2018/D.01149 del 02/11/2018 
dell’Ufficio Parchi, Biodiversità e Tutela della Natura della Regione Basilicata; 

 la durata della presente convenzione è subordinata alla durata e valenza dell’autorizzazione alla 
macellazione degli ungulati, quindi qualora la stessa scadesse prima della validità del piano, la 
presente convenzione è da ritenersi cessata;   
 

Art. 5 – Modalità di macellazione 

 
1. L’affidatario si assume ogni responsabilità sul processo di macellazione sollevando il Parco da 

qualsiasi responsabilità in ordine all’utilizzo dello stesso; 
 

2. Il capo, conferito vivo o morto, dovrà essere liberato dalle viscere, pelle e diviso in due mezzene, 
pronte per l’utilizzatore finale autorizzato al ritiro; 

 
3. L’affidatario curerà per il tempo strettamente necessario, il conferimento in cella dei capi 

macellati sino al ritiro da parte dell’utilizzatore finale; 
 

4. dovranno essere scrupolosamente rispettate le regole igienico-sanitarie; 
 



 

5. il Parco Naturale Regionale del Vulture si riserva la facoltà di effettuare controlli sull’operato 
dell’affidatario, anche al fine del rispetto della vigente normativa in materia di maltrattamento 
di animali, per tramite della Polizia Ambientale Amministrativa della Regione Basilicata (Ufficio 
Parchi, Biodiversità e Tutela della Natura). 

 

Art. 6 – Costi 

1. Le spese per la macellazione dei capi catturati e/o abbattuti, sono a totale carico del Parco 
Naturale Regionale del Vulture che, così come riportato nell’art.  2, c. 2 della presente 
Convenzione, assumono il valore di corrispettivo per le attività di controllo sanitario, 
macellazione e lavorazione primaria dei capi di cinghiale catturati e/o abbattuti nell’ambito del 
Piano di controllo in area Parco; 

2. Il costo relativo da corrispondere alla struttura “macello” per ogni capo abbattuto e/o lavorato 
” è pari ad € 40,00 comprensivo dell’onere IVA; 

3. L’erogazione del corrispettivo avverrà su base trimestrale a seguito di presentazione di 
opportuna e dettagliata fattura elettronica e relazione sui capi macellati. 

Art. 7 – Norme comportamentali generali 

1. Il Sig. ______________________________________ , in qualità di affidatario si impegna a : 

a) rispettare scrupolosamente il Piano di Controllo di cui alla Determina Dirigenziale n. 
23AE.2018/D.01149 del 02/11/2018 dell’Ufficio Parchi, Biodiversità e Tutela della Natura; 

b) collaborare con tutti i soggetti che partecipano all’attuazione delle azioni di controllo al fine di 
garantire il raggiungimento degli obiettivi e di massimizzare l’efficienza delle operazioni; 

c) informare correttamente sullo svolgimento delle operazioni chiunque lo richieda;  
d) osservare un comportamento non lesivo dell’immagine del Parco Naturale Regionale del 

Vulture. 
 

Art. 8 – Norme comportamentali specifiche 

1. Il Sig. _______________________________________ in qualità di affidatario si impegna a: 

a) procedere alla compilazione della scheda biometrica;  
b) segnalare e motivare al Parco Naturale Regionale del Vulture, con adeguato anticipo, eventuali 

problemi e/o disservizi rivenienti dall’espletamento dell’attività; 
 

Art. 9 – Sanzioni 

1. Le violazioni alle norme comportamentali generali di cui agli Artt. 8 e 9 della presente 
Convenzione comportano la rescissione unilaterale della presente Convenzione. 

2. Le violazioni di cui ai precedenti commi sono segnalate al Parco Naturale Regionale del Vulture 
dal personale dei corpi di polizia preposti alla vigilanza e controllo mediante relazione scritta. Le 
sanzioni di cui ai precedenti commi sono stabilite del Parco Naturale Regionale del Vulture.  

3. L’affidatario, se sottoposto a procedimento penale per reati infamanti o per reati che comunque 
sono in contrasto con le finalità del Parco Naturale Regionale del Vulture, è sospeso dalle attività 
della presente Convenzione fino al momento della sentenza definitiva di proscioglimento. 



 

4. La condanna o il patteggiamento per tali reati comporta comunque la rescissione della presente 
Convenzione. 

Art. 10 – Responsabilità 

1. Il Parco Naturale Regionale del Vulture, in persona del Commissario, e/o del responsabile di Area 
Tecnica non assume alcuna responsabilità per tutti i danni eventualmente subiti dall’affidatario 
nell’espletamento delle attività oggetto della presente convenzione ovvero da questi provocati 
a terzi sempre nell’espletamento delle suddette attività.  
A tal fine il Sig. ________________________________ dichiara espressamente di sollevare il 
Parco Naturale Regionale del Vulture in persona del suo Commissario e/o del responsabile di 
Area Tecnica, dalle predette responsabilità. 

Art. 11 – Disposizioni transitorie e finali 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, valgono le norme contenute 
nella vigente normativa nazionale, regionale e regolamenti attuativi in materia di prelievo 
controllato delle specie faunistiche target. 

 

Si allegano alla presente convenzione: 

 Fotocopia (fronte/retro) del documento di riconoscimento in corso di validità; 
 Certificato di idoneità del macello alla lavorazione dei capi di selvaggina; 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Potenza, lì _________________ 

         

L’Affidatario      Il Responsabile di A.T 

_____________________________                                  ______________________________ 


